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DISEGNO DI LEGGE

Capo  I.

DELL'ISTITUZIONE 
E DELL'ORDINAMENTO DELLA CASSA

Art. 1.

È istitu ita la « Cassa nazionale di previ­
denza e assistenza a favore dei dottori com­
m ercialisti » allo scopo di provvedere a tra t­
tam enti <li previdenza ed assistenza.

La Cassa, con sede in Roma, ha perso­
nalità giuridica di diritto  pubblico ed è sot­
toposta alla vigilanza del Ministero del lavo­
ro e della previdenza sociale.

Art. 2.

Sono obbligatoriamente iscritti alla Cassa 
i dottori commercialisti iscritti nell’albo pro­
fessionale, che esercitano la libera profes­
sione.

La iscrizione è facoltativa per coloro che 
abbiano compiuto il 60° anno di età.

Il trattam ento  di pensione è cumulabile 
con qualunque altro goduto dall’iscritto.

Art. 3.

Gli organi della Cassa sono:

a) il presidente;
b ) il Comitato dei delegati;
c) il Consiglio di amministrazione^
d) la Giunta esecutiva;
e) il Collegio dei sindaci.

T IPO G K A FIA  DEL SENATO ( 1500)
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Art. 4.

Il Presidente, eletto dal Consiglio di am­
ministrazione fra i suoi componenti, convo­
ca e presiede il Comitato dei delegati, il Con­
siglio di amministrazione e la Giunta esecu­
tiva; ha la rappresentanza della Cassa; ri­
mane in carica fino a quando dura il Consi­
glio di amministrazione che lo ha eletto e 
può essere rieletto.

Il presidente è coadiuvato e, in caso di 
impedimento o di assenza, è sostituito dal 
vicepresidente eletto dal Consiglio di ammi­
nistrazione.

Art. 5.

Il Comitato dei delegati è composto dai 
rappresentanti degli iscritti alla Cassa, eletti 
dagli iscritti medesimi in ciascuna sede degli 
Ordini professionali, nel numero di un rap­
presentante per ogni 150, o frazione di 150 
non inferiore a 75 dottori commercialisti che, 
al 31 dicembre dell'anno precedente quello 
delle elezioni, risultano iscritti all’Albo pro­
fessionale, formato e pubblicato a norma 
delle vigenti disposizioni.

Se gli iscritti sono meno di 75, si uni­
scono, ai fini delle elezioni dei delegati, agli 
iscritti nell'Albo di altro Ordine professio­
nale dei dottori commercialisti — avente 
competenza su circoscrizioni territoriali con­
finanti — con i quali possano raggiungere 
complessivamente 150 unità, o frazione di 
150 non inferiore a 75, secondo le indica­
zioni è le direttive deliberate dalla Giunta 
esecutiva della Cassa almeno 60 giorni pri­
ma della data delle elezioni e portate a co­
noscenza degli Ordini interessati e degli 
iscritti ai rispettivi Albi professionali al­
meno 30 giorni prima della data suddetta.

Le elezioni si svolgono secondo le norme 
stabilite dal regolamento per l’esecuzione 
della presente legge, previsto dal successivo 
articolo 46.

Art. 6.

Il Comitato dei delegati ha le seguenti 
funzioni:

a) stabilisce i criteri generali cui deve 
uniform arsi l’amministrazione della Cassa;

b) elegge, tra gli iscritti alla Cassa, otto 
membri del Consiglio di amministrazione e 
due membri effettivi ed un membro sup­
plente del Collegio dei sindaci;

c) approva i bilanci preventivo e con­
suntivo;

d ) esercita tu tte le altre attribuzioni 
previste dalla legge.

Il Comitato dei delegati dura in carica 
quattro anni.

Art. 7.

Il Comitato dei delegati è convocato, 
almeno due volte l'anno, dal presidente della 
Cassa mediante avviso contenente l'indica­
zione del giorno, dell'ora e del luogo della 
adunanza, nonché l'elenco delb  materie da 
trattare.

L'avviso deve essere spedito a mezzo rac­
comandata postale almeno quindici giorni 
prim a di quello fissato per la adunanza.

L'adunanza è valida se interviene la mag­
gioranza dei delegati.

Sono valide le deliberazioni approvate 
dalla maggioranza dei delegati presenti.

Il presidente deve convocare senza rita r­
do il Comitato dei delegati quando ne sia 
fatta  domanda da almeno un quinto dei com­
ponenti o dal Collegio sindacale per la ma­
teria di propria competenza.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione, nomina­
to con decreto del Ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale, è costituito da nove 
componenti di cui:

1°) otto eletti a scrutinio segreto fra 
gli iscritti alla Cassa a norm a dell'articolo 6, 
lettera b ) della presente legge.

Ai fini della elezione dei membri di cui 
sopra si considerano eletti coloro che ab­
biano riportato il maggior numero dei voti. 
In caso di parità di voti, è preferito il can­
didato più anziano di età;

2°) un rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale.
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Il Consiglio di amministrazione è convo­
cato almeno ogni sei mesi, nella sede della 
Cassa su invito del presidente; può essere 
convocato straordinariam ente su richiesta di 
un terzo dei suoi componenti o del Collegio 
sindacale per le m aterie di propria compe­
tenza.

L’avviso di convocazione deve essere di­
ram ato almeno dieci giorni prim a della data 
fissata per la riunione; in caso di urgenza 
deve essere diram ato almeno cinque giorni 
prima.

Per la validità delle adunanze del Con­
siglio di amministrazione è necessaria la pre­
senza della maggioranza dei componenti.

Le deliberazioni sono prese a maggioran­
za di voti ed in caso di parità prevale il voto 
del presidente.

I componenti il Consiglio di amministra­
zione durano in carica quattro  anni e pos­
sono essere rieletti.

Art. 9.

II Consiglio di amministrazione ha le se­
guenti funzioni:

a) elegge il presidente ed il vicepresi­
dente;

b) predispone il bilancio preventivo ed 
il bilancio consuntivo da presentare al Co­
m itato dei delegati per l’approvazione;

c) determina l’importo delle somme da 
assegnare ai Fondi previsti dalla presente 
legge;

d) delibera l’investimento delle dispo­
nibilità patrimoniali;

e) adempie a tu tte  le altre funzioni 
concernenti la amministrazione del patrimo­
nio della Cassa ed a quelle che non risultano 
espressamente assegnate ad altri organi;

/) delibera il regolamento organico ed 
il trattam ento economico della Cassa e le 
eventuali successive modificazioni;

g) provvede alla nomina del direttore 
della Cassa, nomina soggetta all’approvazio­
ne del Ministero del lavoro e della previden­
za sociale;

h) delibera sui ricorsi contro le delibe­
razioni della Giunta.

Le delibere di cui alle lettere /) e g) sono 
sottoposte all'approvazione del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale.

Art. 10.

La Giunta esecutiva è composta dal pre­
sidente, dal vicepresidente e da tre membri 
eletti tra  i propri componenti dal Consiglio 
di amministrazione.

Art. 11.

La Giunta ha le seguenti funzioni:

a) esegue le deliberazioni del Consiglio 
di amministrazione;

b ) delibera sulle iscrizioni alla Cassa 
prevista dall’articolo 2;

c) autorizza le spese straordinarie ed 
urgenti, salvo ratifica da parte del Consiglio 
di amministrazione;

d) provvede, su richiesta degli interes­
sati, alla liquidazione delle pensioni; o d ’uf­
ficio nei casi di raggiunti limiti di età e per 
le pensioni di reversibilità;

e) am m inistra il personale;
/) decide sui ricorsi a norm a dell’arti­

colo 40.

Art. 12.

Contro le deliberazioni della Giunta è am­
messo ricorso, nel term ine di sessanta gior­
ni dalla data di spedizione della lettera rac­
com andata di comunicazione, al Consiglio 
di amministrazione, che decide nel termine 
di 60 giorni dalla presentazione del ricorso 
medesimo.

Art. 13.

Il Collegio dei sindaci è composto da cin­
que membri effettivi e quattro  supplenti, 
dei quali:

a) un membro effettivo ed uno sup­
plente, con funzioni di presidente, in rappre­
sentanza del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale;



A tti Parlamentari —  4 — Senato della Repubblica  —  2424

LEGISLATURA I I I  -  1958-63 —  DISEG NI DI LEGGE E  RELAZIONI - D O CUM ENTI

b) un membro effettivo ed uno supplen­
te, in rappresentanza del Ministero del te­
soro;

c) un membro effettivo ed uno supplen­
te in rappresentanza del Ministero di grazia 
e giustizia;

d) due membri effettivi ed uno supplen­
te in rappresentanza degli iscritti alla Cas­
sa, eletti dal Comitato dei delegati secondo 
le norme di cui al punto 1°) dell'articolo 8 
della presente legge.

Il Collegio dei sindaci è nominato con 
decreto del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale.

I sindaci esercitano le proprie funzioni 
secondo le norme degli articoli 2403 e se­
guenti del Codice civile in quanto applicabi­
li; intervengono alle sedute del Comitato dei 
delegati, del Consiglio di amministrazione 
e della Giunta esecutiva.

I sindaci durano in carica quattro anni e 
possono essere riconfermati.

Art. 14.

I componenti il Consiglio di am m inistra­
zione ed il Collegio dei sindaci, che si asten­
gano, senza giustificato motivo, dal parteci­
pare alle riunioni per tre sedute consecutive 
decadono dalla carica.

In  caso di cessazione dalla carica nel cor­
so del quadriennio per decadenza, dimissioni
o decesso dei membri elettivi del Consiglio 
di amministrazione e del Collegio dei sindaci 
il Comitato dei delegati elegge i membri per 
la loro sostituzione nella prim a riunione 
successiva alla vacanza.

Tutti i membri nominati nel corso del 
quadriennio durano in carica fino alla sca­
denza dell'organo.

Art. 15.

Al presidente, al vicepresidente, ai com­
ponenti il Comitato dei delegati, ai compo­
nenti il Consiglio di amministrazione, ai 
componenti la Giunta esecutiva, sono dovu­
te soltanto le indennità di viaggio e di sog­
giorno, nelle misure spettanti agli impiegati 
dello Stato di grado quinto.

La m isura della indennità dovuta ai sin­
daci sarà determ inata dal Comitato dei de­
legati.

Tutte le predette indennità sono a carico 
della Cassa.

Capo II.

DEL PATRIMONIO

Art. 16.

Il patrim onio della Cassa è costituito:
a) dai beni mobili e immobili che per 

acquisti, lasciti, donazioni e per qualsiasi 
altro titolo pervengono alla Cassa;

b) dalle somme destinate a form are spe­
ciali accantonamenti.

Art. 17.

Le entrate ordinarie e straordinarie della 
Cassa sono le seguenti:

a) il contributo fisso personale annuo a 
carico degli iscritti;

b) il contributo derivante dall'applica­
zione delle marche denominate « San Mar­
co », a cura del dottore commercialista, su 
ogni atto che rilascia nell'esercizio della pro­
fessione relativo a procedure concorsuali, 
sulle deleghe di rappresentanza avanti gli 
Uffici fiscali, sui documenti emessi dagli Or­
dini professionali, sulle relazioni di consu­
lenza tecnica del giudice e perizie, sui man­
dati di rappresentanza avanti le Commis­
sioni tributarie, sulle parcelle professionali;

c) la percentuale sugli onorari percepi­
ti negli incarichi giudiziari o di sindaco nel­
le società;

d) i versamenti volontari degli iscritti;
e) i redditi del patrimonio;
/) ogni altra entrata.

Art. 18.

Il contributo personale di cui alla lette­
ra a) dell'articolo 17 è corrisposto obbliga­
toriamente dagli iscritti alla Cassa ed è sta­
bilito nell'importo di lire 60.000 annue.
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Il primo contributo deve essere versato 
all'atto della iscrizione alla Cassa.

Dopo il primo bilancio tecnico, a cura 
della Cassa, con deliberazione del Consiglio 
di amministrazione, sarà stabilita la tabella 
delle quote di maggiorazione del contributo 
personale annuo per la reversibilità della 
pensione a favore del coniuge superstite e dei 
figli minori o invalidi.

La deliberazione di cui al comma prece­
dente deve essere sottoposta all'approvazio­
ne del Ministero del lavoro e della previden­
za sociale.

Art. 19.

Il contributo di cui alla lettera b) dell’ar­
ticolo 17 è corrisposto mediante applicazio­
ne dei seguenti tipi di marche:

1°) da lire 250 sugli atti relativi a pro­
cedure concorsuali e sulle deleghe di rappre­
sentanza avanti gli Uffici fiscali;

2°) da lire 500 sulle liquidazioni delle 
parcelle, sui certificati emessi dagli Ordini 
professionali a richiesta del dottore com­
mercialista e sulle parcelle professionali 
compilate dal dottore commercialista;

3°) da lire 1.000 sulle relazioni di con­
sulenze tecniche e di perizie e sui mandati 
di rappresentanza avanti le Commissioni tri­
butarie.

Il contributo di cui al presente articolo 
è a carico dei com mittenti per conto dei 
quali i dottori commercialisti prestano la 
loro opera.

Art. 20.

La percentuale sugli onorari per incarichi 
giudiziari o sindacali prevista dalla lettera
c) dell’articolo 17, è fissata nella misura del 
due per cento.

Art. 21.

L'iscritto alla Cassa può eseguire i ver­
samenti volontari previsti dalla lettera d) 
dell’articolo 17 per aum entare l’im porto del­

la pensione o del corrispondente valore ca­
pitale.

Le relative somme possono essere ritira­
te in qualsiasi momento, mediante preav­
viso di tre mesi in caso di comprovato bi­
sogno.

Art. 22.

I redditi del patrim onio di cui alla let­
tera e) dell’articolo 17 sono costituiti dagli 
interessi e dalle rendite dei beni mobili ed 
immobili.

Art. 23.

Le eventuali entrate di cui alla lettera /) 
dell’articolo 17 sono costituite dagli incame­
ram enti e da ogni altro eccezionale ed im­
previsto provento.

Ca po  III.

DEL TRATTAMENTO DI PREVIDENZA

Art. 24.

Le prestazioni previdenziali della Cassa 
consistono nella liquidazione dì pensioni di­
rette, di pensioni ai superstiti, di pensioni 
di invalidità e di indennità una tantum nel­
la misura e con le norm e stabilite negli ar­
ticoli seguenti.

Per provvedere alle prestazioni di cui al 
precedente comma è istituito  per ciascun 
iscritto un conto individuale.

Art. 25.

La pensione diretta è corrisposta al­
l’iscritto:

a) dopo almeno tren ta  anni di iscrizione 
e di contribuzione alla Cassa, purché abbia 
raggiunto il 65° anno di età;

b) al compimento del 70° anno di età 
purché abbia compiuto almeno venti anni 
di contribuzione.
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Art. 26.

L'ammontare della pensione diretta si ot­
tiene aggiungendo alla pensione minima, in­
dicata nella allegata tabella A:

1°) la pensione integrativa derivante dal 
montante finanziario afferente alle quote di 
riparto del contributo-marche ed alla per­
centuale di cui alla lettera c) dell'articolo 17, 
risultanti a credito del conto individuale;

2°) e quella derivante dal montante fi­
nanziario dei versamenti volontari effettuati 
dall’iscritto.

La parte di pensione di cui ai num eri 1°) 
e 2°) del presente articolo si determina in 
base ai coefficienti indicati nella tabella B.

Art. 27.

La pensione di invalidità spetta, previa 
cancellazione dall’Albo, all’iscritto che per 
sopravvenutagli m alattia o infortunio abbia 
perduto in modo permanente ed in m isura 
non inferiore al 50 per cento la capacità al­
l’esercizio della sua professione ed abbia 
perduto, altresì, la capacità ad ogni altro 
lavoro confacente alle sue attitudini.

Il conseguimento del diritto alla pensione 
è subordinato alle condizioni che il dottore 
commercialista' sia stato iscritto ed abbia 
contribuito alla Cassa da almeno dieci anni 
all’atto della sopravvenuta invalidità.

L’am m ontare della pensione di invalidi­
tà si determina trasform ando in rendita me­
diante i coefficienti della tabella C, il mon­
tante finanziario al 4,25 per cento delle som­
me accreditate sul conto individuale del­
l’iscritto.

L’am m ontare della pensione, qualora ri­
sulti inferiore alle lire 180.000 annue, è in­
tegrata dalla Cassa sino a tale importo.

Alla copertura dell’onere relativo all’inte­
grazione di cui al precedente comma si prov­
vede mediante accantonamento del tre per 
cento dei contributi previsti dall’articolo 17, 
lettere b ) e c).

Art. 28.

La pensione ai superstiti del pensionato 
è corrisposta al coniuge ed ai figli nei casi 
e con le condizioni stabilite per gli impiega­
ti dello Stato.

La pensione ai superstiti dell’iscritto de­
ceduto prim a del pensionamento spetta al 
coniuge ed ai figli nei casi e con le condizioni 
di cui al comma precedente purché possano 
essere fatti valere almeno dieci anni di con­
tribuzione.

Art. 29.

L'indennità una tantum,  costituita dal 
m ontante finanziario al 4,25 per cento annuo 
posticipato derivante dal contributo perso­
nale annuo, dalle quote di riparto marche, 
da quelle di cui alla lettera c) dell’articolo 
17, e dai versamenti volontari, è corrisposta:

a) all’iscritto colpito da invalidità pri­
ma che abbia conseguito il diritto alla pen­
sione di cui all’articolo 27;

b) al coniuge ed ai figli minori o invali­
di in caso di morte deH’iscritto prim a del 
raggiungimento del diritto a pensione; in 
mancanza di questi agli altri eredi; in man­
canza di eredi essa è devoluta alla Cassa,

Ove il capitale liquidabile sia inferiore 
a lire 200.000, la Cassa provvede ad integrar­
lo mediante prelievo dall’accantonamento 
di cui all’ultimo comma del precedente ar­
ticolo 27.

Art. 30.

L’iscritto che abbia conseguito il diritto 
a pensione non è tenuto a corrispondere ul­
teriormente il contributo personale di cui al­
la lettera a) dell’articolo 17, nè gli eventuali 
versamenti volontari di cui alla lettera d ) 
dello stesso articolo e non è ammesso alla 
ripartizione di entrate di qualsiasi genere.

Art. 31.

L’iscritto che cessa di appartenere alla 
Cassa per cancellazione dall’Albo, prim a del
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conseguimento di diritto a pensione, ha fa­
coltà di chiedere la liquidazione del proprio 
conto individuale.

Alla data di cancellazione dall’Albo il 
conto dell’iscritto cessa di produrre interes­
si. In dieci anni dalla stessa data si prescri­
ve il diritto alla liquidazione del conto e le 
somme in esso accreditate si devolvono alla 
Cassa.

Art. 32.

L’iscritto che a qualunque titolo sia debi­
tore verso la Cassa è ammesso al godimen­
to della pensione concorrendo le condizioni 
richieste, previa detrazione delle somme do­
vute e dei relativi interessi.

L’iscritto moroso per oltre un biennio, 
senza giustificato motivo, perde, dopo inti­
mazione scritta a mezzo raccom andata con 
ricevuta di ritorno con preavviso di due me­
si, il diritto alle prestazioni della Cassa, sal­
vo quanto disposto dall’articolo 31.

Art. 33.

Agli assegni ed alle liquidazioni di qual­
siasi specie che la Cassa corrisponde ai pro­
pri iscritti, od ai loro familiari, si applicano, 
per quanto si riferisce al sequestro, al pigno­
ramento ed alla cessione, le disposizioni vi­
genti per i dipendenti delle Amministrazioni 
dello Stato.

Capo IV .

DEL TRATTAMENTO DI ASSISTENZA

Art. 34.

Il trattam ento di assistenza si attua con 
provvidenze o con la concessione di sussidi 
a favore degli iscritti che si trovino in stato 
di bisogno.

Art. 35.

Per provvedere al trattam ento di assisten­
za è assegnato, ogni anno, il dieci per cento 
delle entrate derivanti dal contributo m ar­
che e dalle entrate di cui alla lettera c) del­
l’articolo 17.

Capo V .

DELLA GESTIONE FINANZIARIA

Art. 36.

Presso la Cassa sono istituiti tre distinti 
fondi:

un fondo per le pensioni base, alimen­
tato dai contributi personali di cui alle let­
tere a) e d) dell’articolo 17;

un fondo per le pensioni integrative, 
alimentato dai contributi di cui alle lette­
re b) e c) dell’articolo 17;

un fondo per l’assistenza, alimentalo 
dal dieci per cento delle entrate di cui alle 
lettere b) e c) dell’articolo 17.

Art. 37.

L’esercizio finanziario della Cassa comin­
cia col 1° gennaio e term ina col 31 dicembre.

Per ciascun esercizio il Consiglio di am­
ministrazione predispone, entro novembre, il 
bilancio preventivo ed, entro aprile, il bi­
lancio consuntivo.

I bilanci, corredati dalle rispettive rela­
zioni, sono comunicati entro trenta giorni 
dalla approvazione, al Ministero per il la­
voro e la previdenza sociale.

Alla fine di ogni quadriennio viene com­
pilato il bilancio tecnico, dal quale deve ri­
sultare anche l’am montare netto del patri­
monio della Cassa.

II primo bilancio tecnico deve essere re­
datto non oltre il quinto anno di esercizio.

Art. 38.

Ogni anno dall’importo delle entrate pre­
viste dalle lettere b) e c) dell’articolo 17 so­
no prelevate le somme stabilite per il tra tta ­
mento di assistenza, le somme occorrenti 
per le integrazioni previste dalla presente 
legge e quelle occorrenti per le spese di -ge­
stione della Cassa e nei prim i cinque anni di 
esercizio della Cassa le somme necessarie 
per l’accreditamento degli interessi dei con­
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ti individuali per la parte eventualmente non 
coperta del reddito degli investimenti della 
Cassa.

Le rim anenti somme, ripartite in quote 
eguali tra  tu tti gli iscritti, sono accreditate 
nei rispettivi conti individuali.

L’iscritto che non versa il contributo ob­
bligatorio, entro l’anno cui si riferisce, perde 
il diritto alla quota annua di riparto  di cui 
al precedente capoverso.

Art. 39.

Dagli avanzi annuali di gestione si pre­
leva una quota non inferiore al 15 per cento 
da destinarsi alla costituzione di una « Ri­
serva di garanzia » per far fronte ad even­
tuali scarti sfavorevoli del saggio di investi­
mento del patrimonio e ad eventuali scarti 
di sopravvivenza nei confronti delle tavole 
demografiche adottate per il calcolo delle 
prestazioni della Cassa e delle relative Ri­
serve matematiche.

Il Consiglio di amministrazione determi­
na ogni anno in sede di bilancio gli accan­
tonamenti od eventualmente i prelevamenti 
dalla riserva di garanzia.

Art. 40.

L'esazione del contributo per marche si 
effettua a cura del professionista al rilascio 
dell'atto. Le marche sono fornite dalla Cassa 
a mezzo di Istitu ti di credito di diritto 
pubblico. Il professionista preleva le marche 
anticipandone l’importo.

La riscossione del contributo personale 
obbligatorio si effettua mediante ruoli an­
nuali compilati dalla Giunta, resi esecutivi 
dall’Intendenza di finanza competente per il 
territorio e trasm essi alla Esattoria comu­
nale che provvede all’incasso con le norme 
della legge sulla riscossione delle imposte 
dirette, osservati i term ini e la forma ivi pre­
visti, senza obbligo del non riscosso come 
riscosso.

Avverso l’iscrizione nel ruolo per la ri­
scossione del contributo di cui al comma 
precedente, gli interessati possono proporre 
ricorso nei soli casi di errori materiali o di 
doppia iscrizione, alla Giunta esecutiva, nel

termine di trenta giorni dall’avviso esatto­
riale di pagamento. La Giunta decide sui 
ricorsi nel termine di tre mesi dalla data di 
presentazione del ricorso.

Il ricorso sospende il pagamento dovuto 
all’esattore giusta il ruolo.

Art. 41.

Le somme delle quali non sia necessario 
conservare la liquidità sono impiegate:

1°) in titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato;

2°) in titoli di Istitu ti esercenti il cre­
dito fondiario;

3°) in beni immobili;
4°) in mutui su beni immobili, garan­

titi da prim a ipoteca, per somma che non 
ecceda il 40 per cento del valore degli im­
mobili stessi, debitamente accertato.

In casi éccezionali il Consiglio di ammi­
nistrazione può anche provvedere ad inve­
stimenti di natura diversa, previo parere fa­
vorevole del Comitato dei delegati.

Le deliberazioni di cui al comma prece­
dente debbono essere sottoposte all’approva­
zione del Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 42.

Nei prim i venti anni di esercizio della 
Cassa la ripartizione delle somme da accre­
ditare nei conti individuali di tu tti gli iscrit­
ti prevista dall’articolo 38, è fatta nella se­
guente misura: 70 per cento nei conti indi­
viduali di tu tti gli iscritti, 30 per cento nei 
conti individuali degli iscritti che, all’en­
trata  in vigore -della presente legge, abbiano 
compiuti i 50 anni di età.

Art. 43.

I dottori commercialisti che alla data di 
entrata in vigore della presente legge ab­
biano superato il 50° anno di età possono
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esercitare il diritto di riscatto per conse­
guire al 70° anno di età la liquidazione di 
una pensione di lire 240 mila annue versan­
do per il numero degli anni indicati nella 
tabella D) le quote suppletive, ivi stabilite 
in relazione all’età.

L’am m ontare di detta pensione, è aumen­
tato dall'am m ontare della pensione integra­
tiva e di quella derivante dai versamenti 
volontari.

Il diritto di riscatto di cui al primo comma 
può essere esercitato dai dottori commercia­
listi che abbiano almeno 15 anni di iscrizio­
ne all'Albo professionale, purché ne faccia­
no domanda entro due anni dall’entrata in 
vigore della presente legge.

L’iscritto che si è avvalso del diritto di 
riscatto, qualora receda dall’esercizio pro­
fessionale prim a del raggiungimento del 70° 
anno di età, ha diritto con la liquidazione 
del conto individuale alla restituzione delle 
quote suppletive corrisposte con gli interes­
si m aturati.

In caso di morte dell’iscritto prim a del 
conseguimento del diritto alla pensione an­
che le quote di riscatto ed i relativi interessi 
m aturati sono devoluti a favore degli eredi.

Qualora l’iscritto di età superiore ai 50 
anni non abbia esercitato la facoltà di ri­
scatto avrà diritto alla liquidazione della 
indennità una tantum di cui all’articolo 30.

Art. 44.

Per il primo anno dall'entrata in vigore 
della presente legge i poteri attribuiti agli 
organi della Cassa sono esercitati da un Com­
missario, nominato dal Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, sentito il Consi­
glio nazionale dei dottori commercialisti.

Entro l'undicesimo mese il Commissario è 
tenuto a indire le elezioni dei delegati.

Art. 45.

Nel caso di ripetute violazioni di legge o 
di regolamento, ovvero qualora siano emerse 
gravi irregolarità o deficienze am m inistra­
tive, il Consiglio di amministrazione può es­
sere sciolto con decreto del Presidente del­
la Repubblica su proposta del M inistro del 
lavoro e della previdenza sociale. Con lo 
stesso decreto è nominato per la durata 
massima di un anno un commissario straor­
dinario coi poteri del predetto Consiglio.

Art. 46.

Entro due anni dall'entrata in vigore del­
la presente legge, il Consiglio di am m inistra­
zione ne predispone il regolamento di ese­
cuzione che sarà emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro del lavoro e ideila previdenza so­
ciale.

Fino a quando non sarà em anato il rego­
lamento di cui al comma precedente, ferme 
restando le disposizioni di cui ai commi pri­
mo e secondo dell'articolo 5 della presen­
te legge, le elezioni dei delegati si svolgono 
secondo le norm e in vigore per l'elezione 
dei membri dei Consigli degli Ordini dei dot­
tori commercialisti, in quanto applicabili.

Art. 47.

La presente legge entra in vigore 30 gior­
ni dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica.
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T a b e l l a  A

PiENSIONE-BASE ANNUA DERIVANTE DAL CONTRIBUTO FISSO

Età

PERSONALE DI LIRE 60.000 ANNUO
. . Età Anni i t   ̂ ., al pensio- di contribuzione namento

Pensione annua
all’iscrizione diretta di lire

25 .....................................40 65 690.873
26 .....................................39 65 656.134
27 .....................................38 65 622.812
28 .......................................37 65 590.828
29 .....................................36 65 560.188
30 .....................................35 65 529.872
31 34 65 500.609
32 .....................................33 65 475.405
33 .....................................32 65 449.547
34 .....................................31 65 424.647
35 .....................................30 65 400.760
36 .....................................30 66 414.348
37 . . . . . 30 67 428.787
38 . . . 30 68 444.271
39 .....................................30 69 460.526
40 .....................................30 70 478.342
41 .....................................29 70 450.996
42 . ' . . 28 70 424.624
43 .....................................27 70 399.601
44 .....................................26 70 374.565
45 25 70 352.314
46 .....................................24 70 330.105
47 . . . . . 23 70 308.802
48 .....................................22 70 288.367
49 .....................................21 70 267.763
50 .....................................20 70 249.963
51 ........................... 20 71 259.749
52 .....................................20 72 270.301
53 20 73 281.319
54 ........................................ 20 74 293.329
55 .....................................20 75 305.952
56 .....................................20 76 319.279
57 .....................................20 77 332.931
58 . . . 20 78 346.809
59 .....................................20 79 361.053
60 .....................................20 80 375.615

All'importo della pensione indicata nella presente tabella (pensione- 
base) vanno aggiunti: l’importo della pensione integrativa e l'importo 
della quota di pensione derivante dai versamenti volontari. La pensione 
di riversibilità sarà determinata dopo il primo bilancio tecnico (vedasi 
articolo 18, 3° comma ed articolo 28).
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T a b e l l a  B

ASSEGNO VITALIZIO PER OGNI LIRA DI CAPITALE

Coefficiente per determinare l’ammontare della pensione annua secondo 
l'età in cui si chiede la liquidazione della pensione (articolo 26).

Età Pensione diretta Età Pensione diretta

65   0,1142048
66   0,1180763
67   0,1221911
68    . 0,1266031
69   0,1312956
70   0,1363122
71   0,1416491
72   0,1474035

73   0,1534119
74   0,1599616
75    0,1668446
76   0,1741129
77   0,1815574
78   0,1891253
79   0,1968930
80   0,2048341

T a b e l l a  C

VALORE DI 1 LIRA DI ASSEGNO ANNUO VITALIZIO

Coefficiente per la determinazione del capitale necessario per la pensione
di invalidità (articolo 27).

Età Pensione diretta Età Pensione diretta

30 . . . . ....................  12,2489 56 . . .  . .................... 11,1781
31 . . .  . ....................  12,3676 57 . . .  . .................... 10,8913
32 . . .  . ....................  12,4721 58 . . .  . ....................  10,5996
33 . . .  . ....................  12,5576 59 . . .  . ....................  10,3000
34 . . .  . ....................  12,6271 60 . . .  . .................... 10,0017
35 . . .  . ....................  12,6850 61 . . .  . . . . . .  9,6979
36 . . .  . .................... 12,7172 62 . . .  . .................... 9,4016
37 . . .  . ....................  12,7336 63 . . .  . ....................  9,0779
38 . . .  . . . . . .  12,7287 64 . . .  . ....................  8,7604
39 . . .  . ....................  12,7048 65 . . .  . ....................  8,4406
40 . . .  . ....................  12,6641 66 . . .  . .................... 8,1210
41 . . .  . ....................  12,9808 67 . . .  . ....................  7,8021
42 . . .  . ....................  13,2975 68 . . .  . ....................  7,4834
43 . . .  . . . . . .  13,6142 69 . . .  . .................... 7,1667
44 . . .  . ....................  13,8304 70 . . .  . .................... 6,8519
45 . . .  . ....................  13,9306 71 . . .  . ....................  6,5408
46 . . . . ....................  13,7229 72 . . .  . ....................  6,2334
47 . . .  . ....................  13,4890 73 . . .  . ....................  5,9343
48 . . .  . ....................  13,2582 74 . . .  . ....................  5,6447
49 . . .  . .................... 13,0194 75 . . .  . .................... • 5,3663
50 . . .  . ....................  12,7775 76 . . .  . ....................  5,0962
51 . . .  . . . . . .  12,5278 77 . . .  . ....................  4,8360
52 . . .  . .................... 12,2711 78 . . .  . ....................  4,5828
53 . . .  . ....................  12,0075 79 . . .  . ....................  4,3389
54 . . .  . ....................  11,7373 80 . . .  . .................... 4,1052
55 . . .  . ....................  11,4608



TABELLA D 

SUPPLETIVE A NORt'ViA DELL'ARTICOLO 43 

Età Quota. suppletiva. mendle 
a carico del commercialista 

51 L. 170 per 19anni 
52 ». 578 » 18 » 
53 ~- )} 1.036 )) 17 )) 

54 )) 1.553 » 16 » 

55 » 2.143 » 15 )) 

56 )} 2.820 )) 14 )) 

57 )) 3.603 )} 13 » 

58 » 4.524 » 12 » 
59 )} 5.610 )) 11 )} 

60 )} 6.920 )} 10 » 
61 » 8.642 » 9 )} 

62 )} 10.543 )) 8 )) 

63 » 12.986 }} 7 )) 

64 )} 16.604 )} 6 )) 

65 » 21.518 )) s )) 

66 )) 28.773 )) 4 » 

67 )) 41.024 » 3 }} 

68 » 65.418 )) )} 

69 )) 138.573 )) 1 )) 


